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Evoluzione del mercato: Macchinari meccanici (CN 84)
— 2015–2025

Introduction

Il capitolo 84 della nomenclatura combinata (Reattori nucleari, caldaie, macchine, appa‐

recchi e congegni meccanici; parti di queste macchine o apparecchi) rappresenta il cuore

dell’interscambio di beni strumentali dell’Unione europea con i paesi extra‑UE. L’analisi del

periodo 2015‑2025, basata sui dati della dashboard, evidenzia un commercio caratterizza‐

to da un forte aumento del valore corrente, trainato quasi esclusivamente dalla componen‐

te prezzo, mentre i volumi fisici mostrano dinamiche opposte tra esportazioni e importazio‐

ni. Al tempo stesso, la geografia degli scambi è stata ridisegnata da shock geopolitici e

dalla riorganizzazione delle catene di fornitura, accentuando la concentrazione su alcuni

partner e il ruolo dei poli manifatturieri europei più specializzati.

Una crescita trainata dai prezzi: il paradosso dei volumi in
calo

Il valore delle esportazioni sale del 37.7% nonostante una flessione
del 26.5% delle quantità

Nel 2015 le esportazioni extra‑UE di macchinari meccanici ammontavano a circa 306.1

miliardi di EUR; nel 2025 hanno raggiunto 421.5 miliardi, con un incremento del 37.7%

(Dashboard Overview).  Tuttavia,  la  quantità  esportata  si  è  contratta  da 19.8  milioni  di

tonnellate a 14.6 milioni (−26.5%). Di conseguenza, il prezzo medio implicito per tonnellata

è balzato da 15 426 EUR a 28 900 EUR (+87.3%). La spinta inflattiva, l’up‑grading qualita‐

tivo  dell’offerta  europea  e  la  maggiore  presenza  di  macchinari  ad  alta  complessità

tecnologica spiegano questo disaccoppiamento.

Le importazioni crescono sia in valore sia in quantità, ma l’effetto
prezzo resta rilevante

Sul fronte delle importazioni, il valore è passato da 184.7 miliardi di EUR a 308.0 miliardi

(+66.8%), con un aumento delle quantità da 13.2 a 16.3 milioni di tonnellate (+23.8%). Il

prezzo  medio  all’importazione  è  salito  da  14 004  EUR  a  18 866  EUR  per  tonnellata

(+34.7%),  segnalando  che  anche  i  beni  acquistati  dall’UE  sono  diventati  più  costosi,

sebbene in misura molto inferiore rispetto ai beni esportati.
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Il saldo commerciale rimane ampiamente positivo ma si riduce
leggermente

Il surplus commerciale è diminuito da 121.5 miliardi di EUR nel 2015 a 113.5 miliardi nel

2025 (−6.6%), con un punto di minimo di 88.5 miliardi nel 2020, anno della pandemia. La

resilienza del surplus, pur in presenza di una dinamica dei prezzi sfavorevole all’importa‐

zione,  riflette  la  capacità  dell’industria  meccanica  europea  di  mantenere  un  vantaggio

competitivo in segmenti a elevato valore aggiunto.

Indicatore 2015 2025 Variazione %

Export valore (mld EUR) 306.1 421.5 +37.7

Export quantità (mln t) 19.8 14.6 −26.5

Import valore (mld EUR) 184.7 308.0 +66.8

Import quantità (mln t) 13.2 16.3 +23.8

Saldo (mld EUR) 121.5 113.5 −6.6

Fonte: Dashboard Overview. I valori sono arrotondati a una cifra decimale a partire dai dati

esatti della dashboard.

Ridisegno della geografia commerciale: dal crollo russo
all’ascesa di nuovi fornitori

Il crollo dell’export verso la Russia (−86.1%) e la compensazione su
altri mercati

Le esportazioni verso la Federazione Russa sono precipitate da 16.2 miliardi di EUR nel

2015 a 2.3 miliardi nel 2025, un calo dell’86.1% (Top Partners). Questo shock, determinato

dalle sanzioni successive al 2022, è stato assorbito da una crescita diffusa verso altre

destinazioni:  Stati  Uniti  (+62.7%,  fino  a  90.7  miliardi),  Cina  (+46.9%,  a  45.2  miliardi),

Regno  Unito  (+23.3%,  a  44.9  miliardi),  Turchia  (+37.8%,  a  18.8  miliardi)  e  Messico

(+71.8%,  a  13.1  miliardi).  La  riallocazione  geografica  ha  permesso  di  mantenere  la

traiettoria espansiva del valore esportato.

Le importazioni si diversificano: Cina e Stati Uniti consolidano la
leadership, India e Corea del Sud accelerano

Dal lato delle importazioni, la Cina resta il primo fornitore con 106.7 miliardi di EUR nel

2025 (rispetto a 60.6 miliardi nel 2015, +76.1%), seguita dagli Stati Uniti con 57.2 miliardi

(+71.4%) (Top Partners). Turchia (+87.5%), Corea del Sud (+92.1%) e soprattutto India

(+158.7%) mostrano i tassi di crescita più elevati, segnalando un ampliamento della base

di approvvigionamento.
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La volatilità degli scambi e gli shock di prezzo del 2022

L’indice di volatilità (coefficiente di variazione delle quantità) evidenzia che le importazioni

dal  Brasile  (CV 0.682),  da Taiwan (0.257) e dagli  Stati  Uniti  (0.261) sono state le  più

erratiche (Volatility). Sul fronte esportazioni, la Federazione Russa presenta la volatilità più

alta (CV 0.569), seguita dal Regno Unito (0.223). Inoltre, il 2022 ha registrato due shock di

prezzo rilevanti nelle importazioni: dalla Cina (+33.1% di aumento del prezzo medio, con

una anormalità  statistica  di  16.9)  e  dal  Giappone (+45.7%,  anormalità  11.5),  entrambi

collegati alle tensioni sulle catene globali di fornitura (Shock events).

Specializzazione e concentrazione: il nucleo manifatturiero
europeo si rafforza

La specializzazione rivela un’Europa a due velocità

Nel 2025 i  paesi a più alta specializzazione nel capitolo 84, misurata dall’RSCA, sono

Repubblica  Ceca  (0.170),  Ungheria  (0.126),  Germania  (0.111),  Italia  (0.109)  e  Austria

(0.094) (Most specialised reporters). All’opposto, Cipro (−0.646), Malta (−0.525), Grecia

(−0.507) e Lituania (−0.373) mostrano la minore vocazione meccanica (Least specialised

reporters). Questa polarizzazione riflette la presenza di distretti industriali consolidati, che

beneficiano di economie di scala e di competenze tecnologiche difficilmente replicabili.

La concentrazione geografica aumenta, in particolare all’export

L’indice  di  Herfindahl‑Hirschman  (HHI)  per  le  esportazioni  è  salito  da  714.1  a  822.9

(+15.2%), mentre per le importazioni l’aumento è stato più contenuto, da 1 668.8 a 1 733.9

(+3.9%)  (Concentration).  La  maggiore  concentrazione  all’export  è  in  parte  dovuta  alla

scomparsa quasi totale del mercato russo, che ha ridotto la frammentazione tra i partner

minori, e alla crescente quota degli Stati Uniti.

I segmenti di prodotto confermano il primato delle componenti e
delle macchine speciali

La scomposizione merceologica mostra che nel  2025 i  primi sette codici  a 4 cifre,  sia

all’import sia all’export, coprono componenti di trasmissione (8483), parti per macchine di

sollevamento (8431),  macchine movimento terra  (8429),  pompe e compressori  (8414),

macchine per condizionamento (8415) e macchinari con funzione specifica (8479) (Pro‐

duct Breakdown). In tutti questi comparti i prezzi medi sono aumentati sensibilmente, in

linea con la tendenza generale del capitolo.
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Conclusion

Nel decennio 2015‑2025 il commercio extra‑UE di macchinari meccanici ha registrato una

crescita  impressionante in  valore,  sospinta  dall’impennata dei  prezzi  delle  esportazioni

europee e da una riorganizzazione delle rotte commerciali dopo lo shock russo. Il saldo

resta ampiamente favorevole all’UE, nonostante una lieve erosione. La geografia degli

scambi si è polarizzata attorno a Stati Uniti e Cina, mentre l’India e altri fornitori asiatici

guadagnano rapidamente quote. All’interno dell’Unione, i tradizionali poli della meccanica

– Germania, Italia, Repubblica Ceca, Ungheria – mantengono un vantaggio di specializza‐

zione  che  ne  fa  i  principali  beneficiari  della  domanda  globale.  Il  quadro  complessivo

suggerisce che, pur in un contesto di forte inflazione dei prezzi, la capacità competitiva

europea nel  settore  si  fonda su una crescente intensità  tecnologica e  su un’offerta  di

componenti e macchinari a elevato valore aggiunto.

Generato il 2026-07-24 sulla base dei dati di tradedashboard.eu

Report generato da una macchina: accelera l'analisi umana, a costo di talvolta indurla in

errore. Non potrà mai sostituirla completamente.

Se hai bisogno di consigli sulla politica commerciale europea, o di rappresentanza per i

tuoi  interessi  a  Bruxelles,  non  esitare  a  contattarmi  all'indirizzo  sup‐

port@tradedashboard.eu. Troverai il mio CV a questo indirizzo.
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